
Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
   Direzione Centrale per gli Affari Generali della Polizia di Stato 

Relazione al Parlamento – anno 2016 
 

 

POLIZIA DI STATO     pag. 37 

Sempre nell’ambito del contenzioso e degli affari legali, di particolare importanza 

è l’attività di analisi delle pronunce giurisdizionali che ha consentito alla Direzione 

Centrale per le Risorse Umane di offrire un servizio di consulenza agli uffici centrali e 

periferici al fine di individuare le  maggiori criticità dei provvedimenti per adeguare la 

futura azione dell’Amministrazione e renderla più aderente ai principi via via enucleati 

dal Giudice Amministrativo. 

 

Ciò non solo in un’ottica di correttezza ex ante formale e sostanziale del 

provvedimento, ma anche in un’ottica di deflazione futura dei contenziosi.  

  

Con riguardo infine alla costituzione di parte civile dell’Amministrazione nei 

procedimenti penali, sono stati curati gli adempimenti istruttori di competenza di questa 

Direzione Centrale relativamente a nr. 82 pratiche, con riguardo alla rilevanza del danno 

materiale e d’immagine conseguente nonché al particolare allarme sociale determinato 

dai fatti imputati ai dipendenti. 

 
 Nell’ambito delle attività inerenti il trattamento economico del personale della 
Polizia di Stato, si segnala la consueta complessa gestione dei capitoli di bilancio 
destinati alla liquidazione delle competenze fisse e continuative nonché degli 
emolumenti accessori spettanti al personale, non solo della Polizia di Stato ma anche, 
per alcune specifiche materie, di quello appartenente alle altre Forze di polizia (Arma 
dei Carabinieri e Guardia di Finanza). 
 
 In particolare, si evidenzia quanto segue. 
  
 In applicazione di quanto stabilito dal combinato disposto dell'articolo 1, comma 
446, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dell’articolo 5, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2012 n. 95, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135,  e del comma 402 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, a partire dal mese di gennaio 2015 è diventato 
operativo il passaggio dell'elaborazione del trattamento economico fisso ed accessorio 
del personale della Polizia di Stato alle procedure informatiche del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (NoiPA).  
 

A riguardo, nel corso dell’anno 2016 è proseguita l’attività di monitoraggio e 
assestamento dei dati per superare le criticità, già emerse durante il 2015, relative alla 
corretta elaborazione del cedolino stipendiale tramite utilizzo della piattaforma NoiPA.  
 

Nel corso del 2016, si segnala l’avvenuto aggiornamento stipendiale del 
trattamento economico del personale della Polizia di Stato interessato da promozioni, 
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ricostruzione di carriera e progressioni economiche, per un totale di 21.000 posizioni 
sistemate (di cui circa mille dirigenziali).  
 
 Per la liquidazione degli arretrati al personale censito sulla piattaforma NoiPA, 
relativi al periodo precedente il passaggio, sono stati elaborati tabulati dimostrativi atti a 
fornire agli Uffici sul territorio gli importi da inserire nel sistema informativo del 
Ministero dell’Economia e della Finanze. Per il personale non censito, in quanto 
deceduto o posto in quiescenza anteriormente al 1° gennaio 2015, i cui arretrati pertanto 
non è stato possibile liquidare con le nuove modalità, sono stati predisposti ordinativi di 
pagamento direttamente dal Servizio TEP. 
 

Si segnala, altresì, la gestione dei capitoli relativi all’attribuzione di interessi 
legali e/o rivalutazione monetaria per ritardato pagamento di competenze al personale 
interessato, nonché al rimborso delle spese di giustizia per l’esecuzione di giudicati o 
sentenze emesse dall’Autorità giudiziaria.   
 
 Da sottolineare la complessa attività inerente il recupero dei crediti erariali 
derivanti dalle decisioni di condanna emesse dalla Corte dei Conti, che in particolare 
comporta : 
- la notifica degli atti ai soccombenti (operata per mezzo di comunicazione da parte 

dell’Ufficio di appartenenza o, se non in servizio, per il tramite dell’Ufficio 
Giudiziario locale); 

- l’acquisizione di informazioni patrimoniali dei soccombenti anche attraverso la 
Guardia di Finanza; 

- la predisposizione di un Decreto del Direttore Centrale per le Risorse Umane di 
concessione di rateizzazione del debito con relativo piano di ammortamento; 

- il recupero del danno erariale per il tramite della procedura stipendiale; 
- comunicazioni e conseguenti attività propedeutiche al recupero del credito erariale; 
- comunicazioni di avvenuto recupero correlato di relativa documentazione di 

pagamento; 
- l’iscrizione di ipoteca sugli immobili del soccombente, a garanzia del credito; 
- il recupero del credito erariale mediante l’iscrizione al Ruolo dei Concessionari; 
- il monitoraggio dell’effettivo recupero dei crediti vantati dall’Amministrazione. 
- Elaborazione del prospetto annuale riepilogativo dei crediti erariali in esecuzione.  
 

Il recupero di detti crediti ha riguardato l’esecuzione di n. 185 sentenze emesse nei 
confronti di 221 soggetti. Fino al 2016 sono stati recuperati crediti per circa 1 milione a 
fronte di un credito complessivo di  circa 4,5 milioni. 
 

Particolarmente significativa, inoltre, è stata l’attività relativa alla trattazione 
delle procedure esecutive presso terzi a carico del personale della Polizia di Stato, la 
quale  ha riguardato circa 1500 pignoramenti, nonché quella relativa alla corresponsione 
diretta, all’ex coniuge, dell’assegno di mantenimento, che ha riguardato la trattazione di 
circa 500 fascicoli. 
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In attuazione della Legge 124/2015 “Disposizioni in materia di revisione dei 
ruoli delle forze di polizia ai sensi dell’art. 8, c. 1, lettera A), della Legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, la Direzione 
Centrale per le Risorse Umane, nel corso del 2016, ha fornito un rilevante supporto 
amministrativo-contabile per l’esecuzione dei lavori inerenti il cosiddetto  “riordino 
delle carriere”. 
  
 E’ stato altresì fornito il consueto apporto: 
 
- all’analisi dei principali provvedimenti legislativi che presentano risvolti di natura 

fiscale e contributiva, nonché di rilevanza sui trattamenti economici del personale ; 
 
- alla definizione del contenzioso emerso con le rappresentanze sindacali del personale 

della Polizia di Stato in materia di trattamento economico. 
 
 Tutte le attività sopra descritte sono state supportate dall’emanazione di numerose 
circolari illustrative e di coordinamento destinate a tutti gli Uffici Amministrativo 
Contabili sul territorio nonché alle Prefetture-Uffici Territoriali del Governo.  
 

Per quanto concerne il settore del trattamento pensionistico e previdenziale, è 

proseguita l’intensa attività di programmazione, di indirizzo e raccordo in materia di 

trattamento economico del personale della Polizia di Stato in quiescenza, studio delle 

particolari normative di settore, predisposizione di previsioni di spesa, attività di 

coordinamento con gli Uffici centrali e periferici ed emanazione di circolari attinenti la 

materia pensionistica e previdenziale. 

Per il periodo di riferimento, la D.C.R.U. ha svolto un’intensa attività di studio ed 

analisi delle normative introdotte in materia pensionistica e previdenziale.  

 
Nel corso del  2016, oltre alla ordinaria attività amministrativa relativa ai compiti 

istituzionali sopra indicati, è proseguita l’attività di coordinamento con le varie sedi 
periferiche dell’INPS Gestione Dipendenti Pubblici, nonché con gli Uffici periferici 
dell’Amministrazione per assicurare continuità ed omogeneità  nella trattazione delle 
pratiche di pensione privilegiata  del personale cessato dopo il 1°.10.2005, al fine di 
favorire le operazioni relative al subentro dell’Istituto di previdenza nella gestione delle  
pratiche pensionistiche della categoria amministrata. 

 
Inoltre nell’anno di riferimento particolare rilevanza merita l’attuazione delle 

modalità operative disposte con Messaggio INPS n. 7115  del 23 novembre 2015, nel 
quale sono state specificate tutte le attività  relative all’acquisizione  degli atti 
propedeutici  al provvedimento concessivo di pensione privilegiata, che come è noto è 
posto in capo all’Ente Previdenziale. 
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Infatti l’Ente Previdenziale  a seguito  di analisi ed approfondimenti  con il 
competente Servizio della Direzione Centrale per le Risorse Umane ha ritenuto di 
avvalersi  della collaborazione da quest’ultimo offerta  per  ottimizzare i tempi  dell’ iter 
procedimentale . 

 
 

Anche nel corso dell’anno 2016 è proseguita l’azione di coordinamento con  gli 
Uffici territoriali per la corretta ed uniforme applicazione degli istituti pensionistici, sia 
in ordine alle tipologie di accesso al pensionamento sia in tema di  determinazione degli 
importi pensionistici. 

 
In materia pensionistica è stata inoltre emanata la circolare n. 333/H/N18 del 

15/02/2016, avente per oggetto: “Valutazione di periodi riscattati, ricongiunti o 
computati risultanti contemporanei al servizio già utile a pensione. Chiarimenti” 

 
E’ stata svolta  inoltre attività di supporto all’Ufficio legislazione e Affari 

Parlamentari fornendo contributi,  anche con quantificazione  di oneri finanziari, in 
ordine alle problematiche attinenti  la riliquidazione del trattamento pensionistico del 
personale che, interessato dal c.d. “blocco retributivo, introdotto dagli articoli 9 comma 
1 e 21 del Dl 78/2010 convertito con la legge 122/2010 e cessato nel periodo 2011/20l4, 
in mancanza di espressa previsione normativa vedrebbero  trasformare gli effetti del 
blocco stipendiale da temporanei a permanenti. 

 
Nel corso dell’anno 2016,  nel particolare  settore della tutela pensionistica e 

previdenziale delle vittime del dovere  e dei loro superstiti  si è  continuato a dar corso 
all’applicazione della legge n. 206/04 in favore delle vittime del terrorismo e si è 
provveduto  alla trasmissione  all’Ente Previdenziale degli elementi retributivi e  dei 
dati amministrativi necessari per la liquidazione e  riliquidazione dei trattamenti 
pensionistici agli aventi diritto  sulla base dei benefici previsti dalla legge 206/2004 e 
successive modificazioni.  

 
Inoltre è stata rilevante l’attività di coordinamento con gli Uffici  Territoriali per 

consentire  l’esatta definizione  delle posizioni  contributive e pensionistiche del 
personale   a seguito del riconoscimento dei benefici  previsti per le  “vittima del 
terrorismo” e loro familiari”. 

 
 E’ proseguita l’attività di coordinamento tra gli Uffici Territoriali del Governo – 
Prefetture e Questure - sulla particolare materia pensionistica e previdenziale, 
rispondendo   a  n. 289 quesiti. 
 

Con particolare riguardo alle  pensioni privilegiate,  nei confronti del personale 
cessato fino al 30 settembre 2005, sono stati emessi n. 181 provvedimenti concessivi  di 
trattamento privilegiato diretto ed indiretto e n. 38 decreti negativi. Si segnala inoltre 
l’emanazione di 94 decreti di costituzione della posizione assicurativa INPS. 
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In relazione al subentro dell’ Istituto di previdenza nella gestione dei trattamenti 
pensionistici, per il personale cessato dal 1°.10.2005, sono state istruite e trasmesse alle 
competenti sedi provinciali INPS n.  1398 pratiche. 

 
Nel complesso sono state redatte n. 5746 comunicazioni  dirette sia ai soggetti  

interessati,  per opportune notizie sullo stato della loro pratica di pensione privilegiata, 
sia  ad uffici dell’Amministrazione, ad Enti ed Organismi che intervengono nell’iter  
procedimentale. 
 

Si precisa che nel corso dell’anno 2016  l’attività relativa al complesso 
procedimento del riconoscimento della dipendenza da causa di servizio, disciplinata dal 
DPR 461/2001, è stata  caratterizzata dall’adozione dal parte del Ministero 
dell’Economia e delle finanze di un nuovo applicativo web di gestione delle domande di 
dipendenza da  fatti di servizio delle infermità , al fine dell’emissione del prescritto 
parere da parte del Comitato di Verifica per le Cause di Servizio.  

 
L’adozione di tale nuovo applicativo  ha determinato la necessità di una revisione 

delle procedure  seguite per l’inoltro al Comitato di Verifica per le Cause di Servizio 
delle richieste di riconoscimento della dipendenza da causa di servizio  e la necessità di 
dotare il personale addetto di particolari smart card che consentono l’utilizzo del nuovo 
applicativo web. 

 
Inoltre si è portato a completamento il programma di digitalizzazione, 

trasmissione e notifica telematica dei provvedimenti di Equo Indennizzo, con 
contestuale costituzione della  Banca Dati ai fini dell’accesso presso l’Ufficio per le 
Relazioni con il pubblico.  
 

Nel corso dell’anno 2016, al fine di utilizzare  i fondi stanziati sono stati emessi, 
nel settore dell’equo indennizzo, n.  5019 decreti positivi di cui 2017 provvedimenti di 
liquidazione e 3002 provvedimenti formali di riconoscimento.  Sono stati, altresì, 
definiti  n.  9693 provvedimenti negativi. 
  
 La gestione  ha prodotto, nel corso del corrente anno, un  utilizzo dello 
stanziamento del capitolo di bilancio   pari a €.  3.964.016,03 per la  liquidazione delle 
competenze spettanti a titolo di Equo indennizzo.   

 
Sono state inoltrate n. 2712 relazioni al Comitato di Verifica per le Cause di 

Servizio per l’emanazione del parere necessario per la definizione del procedimento di 
riconoscimento  della dipendenza da causa di servizio.  
 

E’ continuata  l’attività informatica  volta  ad implementare la procedura GASTPP 
(Gestione archivi del Servizio trattamento pensione e previdenza). In particolare, nel 
corso dell’anno 2016 è stata  ulteriormente implementata  la procedura inerente la   
predisposizione, l’invio e la ricezione in via esclusivamente telematica  delle relazioni 
da inviare al Comitato di Verifica per le Cause di Servizio, anche attraverso l’utilizzo 
del nuovo applicativo web. 
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Inoltre è stata data  completa attuazione alle procedure informatiche per la 
trasmissione in via telematica dei provvedimenti di  riconoscimento della dipendenza da 
causa di sevizio  e di liquidazione dell’equo indennizzo agli Uffici periferici al fine di 
provvedere alla notifica degli stessi. 
 

        Presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico sono stati effettuati n. 2149 accessi agli 
atti direttamente da parte  del personale amministrato per questioni attinenti alla materia 
pensionistica e previdenziale e per l’equo indennizzo, a cui debbono aggiungersi  n. 
1272 richieste telefoniche.  

 

Nel corso del 2016 la Direzione Centrale per le Risorse Umane ha portato avanti i 

processi di  informatizzazione dei processi amministrativi già avviati negli anni 

precedenti, volti a raggiungere una maggiore efficienza e qualità dei servizi resi ai 

cittadini ed al personale della Polizia di Stato nonché la riduzione dei costi di gestione 

connessi e la valorizzazione delle risorse umane impiegate.  

Tra i vari progetti di informatizzazione portati avanti con successo ed a cui si è 

data una maggior diffusione in termini di nel corso dell’anno si citano quelli di maggior 

rilievo: 

 

• Progetto volto alla “Informatizzazione e Dematerializzazione Atti”; 
 

• Progetto volto alla “Semplificazione del diritto di accesso ai dati, documenti e 
servizi d’interesse del cittadino e dei dipendenti della Polizia di Stato”; 

 

• Progetto volto alla realizzazione di un “Sistema Giuridico Matricolare”; 
 

• Progetto volto alla realizzazione di una “Banca dati per il monitoraggio dei 
procedimenti penali e disciplinari di rilevanza mediatica” 

 

• Progetto volto alla “Razionalizzazione della gestione delle procedure selettive del 
personale della Polizia di Stato – randomizzazione quiz” 
 

• Progetto volto alla “Informatizzazione della mobilità a domanda del personale del 
ruolo sovrintendenti, assistenti e agenti”  

 

• Inoltre sono stati intrapresi dei nuovi progetti che verranno portati a termine nel 
corso del biennio 2017 – 2018: 
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• Progetto volto alla “Diffusione di un sistema di protocollo informatico” unico e 
condiviso a livello di Direzione Centrale 
 

 Le iniziative sopra indicate si ritiene che possano costituire un elemento di rilievo 
all’interno dei processi di riforma della gestione dell’attività amministrativa in ambiente 
digitale nonché una delle linee d’azione maggiormente significative ai fini della 
riduzione della spesa pubblica, in termini sia di risparmi diretti (carta, spazi, ecc.) sia di 
risparmi indiretti (tempo, efficienza, ecc.). 

 
 
Istruzione e formazione del personale 

 
 Al fine di costituire reale opportunità di crescita professionale del 

personale in servizio, l’Ufficio ha prestato particolare attenzione alla pianificazione 
delle attività di aggiornamento professionale che costituisce lo strumento attraverso cui 
è possibile orientare l’attività istituzionale, uniformando le procedure di intervento e 
diffondendo le migliori prassi. 

Nell’intento di consentire una partecipazione quanto più efficace del personale ai 
cicli di addestramento e aggiornamento professionale in modalità e-learning, anche per 
l’anno 2016 è stata svolta una costante azione di indirizzo, supporto e consulenza nei 
confronti degli uffici dislocati sul territorio, provvedendo contestualmente ad attività di 
ricerca, di studio e di progettazione volte a rendere sempre più fruibile e innovativa la 
predetta modalità di apprendimento. In tale quadro è stata destinata una specifica area 
della piattaforma e-learning, realizzata nell’anno 2015, dedicata all’aggiornamento nella 
quale sono stati messi a disposizione dei docenti i moduli formativi con contenuti 
didattici di interesse professionale.  

Come di consueto, la scelta degli argomenti da trattare nell’ambito 
dell’aggiornamento professionale è stata effettuata tenendo in considerazione, in 
particolare, i reati che, per la loro recrudescenza, hanno assunto caratteristiche di 
fenomeni criminali, e si è prestata particolare attenzione anche a quelle peculiari 
problematiche che si sono verificate a seguito di attività operative delle Forze di polizia, 
durante lo svolgimento del servizio.  

Per il personale in servizio nelle Regioni Obiettivo Convergenza (Campania, 
Calabria, Puglia e Sicilia) nell’anno 2016 si è completato il Progetto SISFOR, 
cofinanziato con Fondi Europei, nell’ambito del quale sono stati realizzati 300 moduli 
nelle materie di specifico interesse istituzionale utilizzati nelle suddette regioni per lo 
svolgimento dell’aggiornamento professionale, direttamente fruibili on line attraverso 
l’accesso alla piattaforma multimediale avviata a regime nel periodo in riferimento.  

Il Progetto, destinato a 49.500 appartenenti alle forze di Polizia delle Regioni 
Obiettivo Convergenza, ha la finalità di garantire una formazione progressiva ed 
integrata, attraverso l’aggiornamento on-line degli operatori, attuato in tempo reale, 
attraverso contenuti e strumenti omogenei. 

Per la sua strutturazione il Progetto SISFOR può soddisfare le esigenze di 
autoformazione, dell’aggiornamento professionale e della formazione mirata su 
specifiche esigenze di tipo operativo e per contrastare particolari fenomenologie 
criminose. 
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In particolare, i percorsi formativi di SISFOR sono destinati ad illustrare le 
corrette procedure operative in tutte le possibili ipotesi di intervento e sono stati 
articolati su più moduli, mirati  all’acquisizione di conoscenze normative e saperi 
professionali, sintetizzati in protocolli operativi concreti che riportano le operazioni da 
compiere, la corretta cronologia ed i valori da tutelare, le normative di riferimento, gli 
adempimenti successivi e le correlazioni con altri atti o operazioni, per ogni ipotesi 
riferibile alle diverse aree formative, con l’ulteriore finalità di standardizzare le 
procedure operative espresse con la modulistica da utilizzare nelle diverse fasi 
dell’attività di polizia.  

Con l’avvio delle attività didattiche del Progetto SISFOR, sono stati attivati 
anche i servizi relativi alle attività formative assistite di forum, chat e web conference, 
strumenti di supporto per garantire una maggiore efficacia istruttiva. 

In relazione ai profili di criticità dell’attuale scenario internazionale e ai gravi 
episodi terroristici che si sono registrati nel decorso anno, l’attività formativa del 
personale della Polizia di Stato, inoltre, è stata orientata in materia di tecniche operative 
su tematiche attinenti a possibili situazioni di pericolo collegate alla minaccia 
terroristica. 

A tal fine, sono stati individuati argomenti specifici da sviluppare nell’ambito 
delle giornate annue destinate all’addestramento, tenendo in debito conto le specifiche 
caratterizzazioni dei contesti territoriali di riferimento. 

Tale attività addestrativa è stata destinata a tutti gli operatori, con particolare 
riguardo a quelli addetti ai settori operativi.  

Inoltre, una specifica attività addestrativa è stata finalizzata alla formazione 
mirata di operatori delle Unità di primo intervento (U.O.P.I) per contrastare eventi 
critici collegati alla minaccia terroristica, costituendo in venti città italiane e presso gli 
Scali Aerei di Milano e Roma squadre di operatori addetti a particolari settori operativi 
in grado di contrastare eventi critici di particolare gravità.  
 Per quanto concerne le politiche di collaborazione e cooperazione 
internazionale, quest’Ufficio, anche per l’anno 2016, al fine di favorire attività di 
formazione sulle tematiche della prevenzione e del contrasto integrato alla criminalità 
organizzata transnazionale, all’immigrazione clandestina e del terrorismo, di concerto 
con l’Ufficio Coordinamento e Pianificazione delle Forze di Polizia e la Direzione 
Centrale della Polizia Criminale, sono proseguite le attività finalizzate ad ampliare e 
rafforzare la collaborazione con le Forze di Polizia estere, volta alla realizzazione di 
scambi di esperienze e/o specifici percorsi formativi, sulla base di accordi di 
cooperazione, in particolare con i corpi di Algeria, Ecuador, Francia, Polizia Bavarese, 
Nigeria, Polonia, San Marino. 

Inoltre, è ancora in atto una significativa collaborazione, avviata dall’anno 2015, 
con l’Egitto, stimolata e coordinata dalla Direzione Centrale dell’Immigrazione e delle 
Frontiere per il conseguimento di un fine strategico nell’ambito dell’immigrazione, 
attraverso un’azione di supporto all’attivazione di corsi pianificati, aventi un percorso 
formativo strutturato, in Italia ed in Egitto presso l’Accademia di Polizia, dove è 
previsto che confluisca, per la frequenza dei corsi, anche personale appartenente a 
polizie di altri paesi africani.  
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Nel corso del 2016 sono state avviate le procedure per la realizzazione di un 
Catalogo dei corsi destinati alle polizie estere da svolgersi presso gli istituti di istruzione 
della Polizia di Stato.  

Infine, in ambito CEPOL (Accademia Europea di Polizia), anche nell’anno 
2016, è proseguita la partecipazione della Direzione Centrale alle attività dei gruppi di 
lavoro, dei seminari informativi e dei corsi webinar (formazione e-learning realizzata 
sulla piattaforma moodle di CEPOL). 

L’attività corsuale si è sviluppata come segue: 
 
Nel settore dei corsi di formazione di base sono stati svolti: 
� 8 cicli del 26° corso per Vice sovrintendente, cui hanno partecipato 6142 

appartenenti alla Polizia di Stato. Ciascun ciclo si è sviluppato nelle seguenti 3 
fasi: 

• la prima, della durata di 5 settimane, svolta in modalità e-learning 
sulla apposita piattaforma realizzata da questa Direzione Centrale; 

• la seconda, della durata tre settimane, svolta presso l’Istituto per 
Ispettori di Nettuno, l’Istituto per Sovrintendenti di Spoleto, la 
Scuola POL.G.A.I. di Brescia, e le Scuole Allievi Agenti di 
Campobasso, Piacenza e Vibo Valentia; 

• la terza, della durata di 4 settimane, di tirocinio pratico – applicativo, 
svolta presso i reparti di provenienza. 

� 3 corsi per Agente, cui hanno partecipato 1742 allievi di cui 36 da destinare al 
Gruppo Sportivo delle Fiamme Oro; 

� 1 corso per Operatore tecnico, cui hanno partecipato 6 allievi provenienti 
dalla vita civile; 

� 1 corso di aggiornamento per il personale proveniente dal Gruppo Sportivo 
delle Fiamme Oro da restituire ai servizi di polizia ordinari (25 
frequentatori); 

� 1 corso di aggiornamento per il personale riammesso in servizio ai sensi 
dell’art. 60 del D.P.R. 335/82 (1 frequentatore). 

 
Nel medesimo settore sono ancora in fase di svolgimento: 
� 2 corsi per Vice revisore tecnico dei quali uno riservato a 292 appartenenti alla 

Polizia di Stato, iniziato il 7 novembre 2016, e uno riservato a 35 infermieri 
provenienti dalla vita civile, iniziato il 14 dicembre 2016; 

� 2 corsi per Agente dei quali uno riservato al personale da destinare ai servizi 
ordinari (436 frequentatori), iniziato il 2 marzo 2016, e uno riservato al 
personale da destinare al Gruppo Sportivo delle Fiamme Oro (39 
frequentatori), iniziato il 30 maggio 2016. 

 
Con riferimento alle Specialità “Polizia stradale, frontiera ferroviaria, e 

postale”, nel corso dell’anno si sono svolti, presso il Centro Addestramento della 
Polizia di Stato per le Specialità di Cesena,  corsi e seminari di aggiornamento così 
ripartiti: 

� Stradale: 8 corsi specialistici (531 frequentatori) e 24 seminari (1167 
frequentatori) per un totale di 1698 frequentatori; 
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� Frontiera: 11 corsi specialistici per un totale di 283 frequentatori; 
� Ferroviaria: 5 corsi specialistici (175 frequentatori) e 7 seminari (295 

frequentatori) per un totale di 470 frequentatori; 
� Postale: 6 corsi specialistici per un totale di 123 frequentatori. 
 
Per quanto attiene alla specialità “Polizia di Frontiera”, sono stati organizzati, 

altresì: 
� presso il Centro Addestramento Istruzione Professionale di 
Abbasanta, di concerto con l’Ufficio di Polizia di Frontiera Aerea di 
Fiumicino, 2 corsi di addestramento per Operatori addetti alla sicurezza 
aeroportuale (38 frequentatori); 
� presso l’Istituto per Ispettori di Nettuno, 1 corso di addestramento per 
Operatori addetti ai servizi di scorta ai cittadini stranieri da rimpatriare (93 
frequentatori), 1 corso di aggiornamento per Operatori addetti ai servizi di 
scorta ai cittadini stranieri da rimpatriare (134 frequentatori), e 1 seminario 
di aggiornamento per Medici e Infermieri impiegati nei servizi di scorta ai 
cittadini stranieri da rimpatriare (60 frequentatori); 
� presso il Centro Polifunzionale – Scuola Tecnica di Polizia di Roma 
Spinaceto, di concerto con il Centro Nazionale di Specializzazione e 
Perfezionamento nel Tiro di Nettuno, 2 corsi di addestramento per Operatore 
di unità di primo intervento per contrastare eventi di particolare criticità 
riservato al personale delle Polizie delle Fronetire (48 frequentatori di cui 32 
in servizio presso lo Scalo Aereo di Roma Fiumicino e 16 in servizio presso lo 
Scalo Aereo presso di Milano Malpensa); 
� presso l’Ufficio di Polizia di Frontiera Aerea di Fiumicino, 2 corsi di 
addestramento per Supervisori addetti ai controlli dei passeggeri e dei 
bagagli in transito negli scali aerei (39 frequentatori). 
Parallelamente, è stata programmata ed attuata un’intensa attività formativa di 

carattere specialistico per la preparazione degli operatori della Polizia di Stato, con 
l’obiettivo di conseguire l’apprendimento di conoscenze professionali specifiche in 
relazione a particolari servizi, impieghi e contesti operativi. 

In particolare, presso il Centro di Formazione per la Tutela dell’Ordine 
Pubblico di Nettuno sono stati realizzati: 

� 5 corsi di aggiornamento riservati a Sostituti Commissari e Ispettori Superiori 
S.U.P.S. delle Questure da impiegare nei servizi di ordine pubblico (124 
frequentatori); 

� 4 corsi di addestramento per Capo squadra ed Operatore neo assegnato ai 
Reparti Mobili (213 frequentatori di cui 25 con funzioni di capi squadra e 188 
neo assegnati); 

� 10 corsi di aggiornamento sul Governo e la gestione dell'ordine pubblico 
riservati al personale in servizio presso i Reparti Mobili (529 frequentatori); 

� 1 seminario di aggiornamento sulla Polizia di prossimità riservato al 
personale dei Reparti Mobili (56 frequentatori); 

� 1 corso di formazione specialistica sulla Gestione dell’ordine pubblico 
riservato al personale in servizio presso la Gendarmeria Vaticana” (24 
frequentatori). 
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In sinergia con la Direzione Centrale della Polizia Criminale, la Direzione 
Centrale dei Servizi Antidroga e la Direzione Centrale dei Servizi Tecnico - Logistici 
e della Gestione Patrimoniale, si sono svolti:  

� presso l’Istituto per Ispettori di Nettuno, 1 corso di addestramento per 
Operatore addetto al servizio di protezione dei testimoni e dei collaboratori 
di giustizia (43 frequentatori), 1 corso di aggiornamento per Operatore addetto 
al servizio di protezione dei testimoni e dei collaboratori di giustizia (51 
frequentatori), e 1 corso di aggiornamento per Referente territoriale del 
servizio centrale di protezione (19 frequentatori); 

� presso l’Aula linguistica della Direzione Centrale della Polizia Criminale, si 
sono conclusi 1 corso di addestramento sulla lingua Araba (16 frequentatori), 1 
corso di addestramento sulla lingua Francese (47 frequentatori), 1 corso di 
addestramento sulla lingua Inglese (33 frequentatori), 1 corso di addestramento 
sulla lingua Spagnola (16 frequentatori) e sono in atto 3 corsi di addestramento 
sulla lingua Inglese (37 frequentatori) e 1 corso di addestramento sulla lingua 
Spagnola (10 frequentatori); 

� presso l’Aula multimediale del Servizio Sistema Informativo Interforze della 
Direzione Centrale della Polizia Criminale, 2 corsi di addestramento per 
Formatore SDI-OTI, N-SIS (45 frequentatori), 5 corsi di addestramento per 
Focal Point SDI (263 frequentatori), 3 di aggiornamento per Focal Point SDI 
(87 frequentatori); 

� presso la Sala conferenze della Direzione Centrale dei Servizi Antidroga, 1 
corso di addestramento per Operatore antidroga sottocopertura cd. 
Undercover (38 frequentatori); 

� presso il Centro Addestramento Alpino di Moena, 2 corsi di addestramento 
per Operatori addetti all’utilizzo e la gestione dell’imbracatura anticaduta 
per i lavori in quota (6 frequentatori), e 2 corsi di addestramento per Preposto 
con funzioni di sorveglianza in materia di utilizzo e gestione 
dell’imbracatura anticaduta per i lavori in quota (8 frequentatori). 
 
In collaborazione con la Direzione Centrale Anticrimine si sono tenuti: 

� presso il Centro Addestramento Alpino di Moena, 1 corso di addestramento 
per Operatori addetti all’utilizzo e la gestione dell’imbracatura anticaduta 
per i lavori in quota (12 frequentatori); 

� presso l’Istituto per Ispettori di Nettuno, 3 corsi di qualificazione per 
Videofotosegnalatore e Dattiloscopista (178 frequentatori), e 1 corso di 
abilitazione sulla Elaborazione delle immagini provenienti dai sistemi di 
video sorveglianza (21 frequentatori); 

� presso la Scuola per il Controllo del Territorio di Pescara, 5 corsi di 
qualificazione per Operatore addetto al Servizio di controllo del territorio 
(398 frequentatori di cui 11 appartenenti alla Gendarmeria di San Marino), 3 
corsi di aggiornamento per Tutor 113 delle sale operative e per Referente dei 
sistemi di bordo (105 frequentatori), 1 corso di aggiornamento per 
Responsabile e Coordinatore degli Uffici Prevenzione Generale e Soccorso 
Pubblico (46 frequentatori), e 1 corso di aggiornamento per Tutor 113 delle 
sale operative (27 frequentatori). 
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Di particolare rilievo, nel periodo in riferimento, l’attivazione dei corsi volti alla 

formazione del personale da destinare alle Squadre antiterrorismo (cd. UOPI) in seno 
alle Questure di Ancona, Bologna, Bolzano, Cagliari, Cuneo, Firenze, Genova, Lecce, 
Livorno, Milano, Modena, Napoli, Padova, Palermo, Ravenna, Roma, Torino, Trieste, 
Venezia e Verona, nonché alla partecipazione, in qualità di osservatori, di personale 
dell’Arma dei Carabinieri e della Polizia di Stato alle reciproche attività formative di 
settore. 

Al tale riguardo presso il Centro Polifunzionale – Scuola Tecnica di Polizia di 
Roma Spinaceto, di concerto con il Centro Nazionale di Specializzazione e 
Perfezionamento nel Tiro di Nettuno, si sono svolti 3 corsi di addestramento per 
Operatore di unità di primo intervento per contrastare eventi di particolare 
criticità riservato al personale delle Questure (49 frequentatori di cui 2 osservatori 
dell’Arma dei Carabinieri), e presso la 2a Brigata Mobile Carabinieri – Centro 
Addestramento di Livorno sono stati avviati 2 osservatori della Polizia di Stato al 
corso API-SOS. 

Presso il Centro Nazionale di Specializzazione e Perfezionamento nel Tiro di 
Nettuno, sono stati svolti, altresì, 6 corsi di abilitazione sull’Utilizzo e 
l’insegnamento della pistola mitragliatrice H.&K. UMP cal. 9 e dei relativi 
accessori in dotazione alle squadre di unità di primo intervento per contrastare 
eventi di particolare criticità riservato agli istruttori di tiro deputati 
all’addestramento professionale del personale in fora presso presso le suddette squadre 
in seno alle Questure e agli Scali Aerei di Polizia di Frontiera di Roma Fiumicino e 
Milano Malpensa (46 frequentatori). 

 
E’ proseguita, inoltre la formazione e l’aggiornamento degli appartenenti alla 

Polizia di Stato deputati alla formazione, negli Istituti di istruzione, di quelli di nuova 
immissione in ruolo, e alle attività di addestramento professionale, nelle tecniche 
antiterrorismo, in quelle di tiro, di tecniche operative, di guida e di difesa personale, di 
detto personale in servizio presso le Questure e i Reparti/Uffici territoriali, nonché di 
quello destinato e/o impiegato nei “Servizi di scorta e tutela”. 

In particolare, presso il Centro Polifunzionale – Scuola Tecnica di Polizia 
sono stati svolti: 

� 1 corso di qualificazione per Istruttore di difesa personale (19 frequentatori); 
� 2 corsi di qualificazione per Istruttore di tecniche operative (33 frequentatori); 
� 1 corso di qualificazione per Istruttore di guida (12 frequentatori); 
� 1 corso di aggiornamento nelle Tecniche di intervento in relazione a possibili 

situazioni critiche collegate alla minaccia terroristica, riservato a 21 
istruttori di tecniche operative in servizio presso gli Istituti di Istruzione; 

� 3 corsi di aggiornamento congiunti per Istruttore di tecniche operative e difesa 
personale (44 frequentatori); 

� 5 corsi di aggiornamento per Istruttore di guida (64 frequentatori). 
Presso il Centro Nazionale di Specializzazione e Perfezionamento nel Tiro di 

Nettuno, sono stati svolti; 
� 2 corsi di qualificazione per Istruttore di tiro (30 frequentatori); 
� 1 corso di qualificazione per Direttore di tiro (27 frequentatori). 
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Presso il Centro Addestramento Istruzione Professionale di Abbasanta, sono 
stati svolti: 

� 2 corsi di addestramento per Operatore addetto ai servizi di scorta e sicurezza 
(39 frequentatori); 

� 15 corsi di aggiornamento per Operatore addetto ai servizi di scorta e 
sicurezza (701 frequentatori di cui 10 in servizio presso il Corpo Forestale 
dello Stato); 

� 2 corsi di aggiornamento per Istruttori delle tecniche di base nei servizi di 
scorta e sicurezza (32 frequentatori). 

 
Per quanto concerne poi la formazione e l’aggiornamento del personale 

impiegato nei vari settori specialistici della Polizia di Stato (Alpinistico, Aereo, 
Marittimo, Cinofilo, a Cavallo, Tiratori scelti e Artificieri) si sono tenuti, 
rispettivamente:  

� presso il Centro Addestramento Alpino di Moena, 22 corsi del settore 
sciistico e alpinistico (248 frequentatori); 

� presso il Centro Addestramento Standardizzazione al Volo di Pratica di 
Mare, i Reparti volo della Polizia di Stato, nonché presso le Ditte private 
fornitrici dei velivoli in dotazione all’Amministrazione, 14 corsi del settore 
aereo (35 frequentatori); 

� presso il Centro Nautico e Sommozzatori di La Spezia, 23 corsi del settore 
nautico (230 frequentatori); 

� presso il Centro Coordinamento Servizi Cinofili di Nettuno, 4 corsi di specie 
(12 frequentatori), e si è concluso 1 corso di qualificazione per Conduttore 
cinofilo nei servizi di Polizia Giudiziaria, iniziato a novembre 2015, a favore 
di 11 operatori in servizio presso la Marina Militare; 

� presso il Centro Coordinamento Servizi a Cavallo di Ladispoli, 1 corso di 
qualificazione per Cavaliere (5 frequentatori). 

� presso il Centro Addestramento della Polizia di Stato per le Specialità di 
Cesena, 1 corso per Tutor del sistema MIPG Web riservato al personali in 
servizio presso il Centro Nautico e Sommozzatori di La Spezia , il Centro 
Coordinamento Servizi Cinofili di Nettuno e il Centro Coordinamento Servizi a 
Cavallo di Ladispoli (32 frequentatori). 

 
Nel settore della “Prevenzione e Protezione nei luoghi di lavoro” si sono tenuti: 
presso la Scuola POL.G.A.I. di Brescia:  
� 2 corsi di qualificazione (52 frequentatori) e 2 corsi di aggiornamento (29 

frequentatori) per Responsabile dei Servizi di Prevenzione e Protezione; 
� 3 corsi di qualificazione (59 frequentatori) e 3 corsi di aggiornamento (47 

frequentatori) per Addetti ai Servizi di Prevenzione e Protezione. 
presso gli Uffici Centrali e Periferici:  
� corsi di formazione e aggiornamento per il personale addetto alle Squadre 

antincendio - Rischio medio (4019 frequentatori); 
� corsi di formazione (41 frequentatori) e aggiornamento (422 frequentatori) per 

il personale addetto alle Squadre antincendio - Rischio alto; 
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In sinergia con la Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione si sono tenuti: 
� presso la sede del Nucleo Antiterrorismo N.O.C.S. di Roma Spinaceto, 1 

corso di aggiornamento per Advanced combact team  per personale non 
sanitario del NOCS (13 frequentatori) e 1 corso di Tecniche di scorta e 
protezione a personalità ed automezzi a favore di 20 operatori in servizio 
presso l’Aeronautica  Militare. 

 
In ottemperanza all’art. 7 del 15 settembre 2009, n.154, in collaborazione con 

l’Ufficio Amministrazione Generale del Dipartimento della P.S.,si è tenuto, presso 
l’Istituto per Ispettori di Nettuno,: 1 corso di aggiornamento per Ispettore esperto, 
componente del nucleo di vigilanza e controllo (37 frequentatori di cui 3 in servizio 
presso le Capitanerie di porto). 
 

E’ stata inoltre curata la formazione del personale impiegato in settori 
specialistici della Polizia di Stato, realizzata in collaborazione con gli enti addestrativi 
dell’Esercito, dell’Aeronautica Militare e della Marina Militare. A tal riguardo: 

� presso il Centro di Eccellenza C-IED dell’Esercito Italiano di Roma 
Cecchignola, si è tenuto 1 corso per Artificiere IEDD (3 frequentatori) e 1 
corso basico sul Impiego degli esplosivi - Pioniere (10 frequentatori); 

� presso la Scuola Interforze dell’Esercito Italiano di Rieti si sono tenuti 8 corsi 
nel settore della Difesa N.B.C.R. (38 frequentatori); 

� presso il Centro Addestramento e Paracadutismo dell’Esercito Italiano di 
Pisa si è tenuto 1 corso per la Conversione del brevetto civile (licenza ENAC) 
di paracadutista di 2° livello (cd. lancio con tecnica di caduta libera) in 
quello militare (1 frequentatore); 

� presso la Scuola Sottufficiali dell’Aeronautica Militare di Caserta si è tenuto 
1 corso per Specialista di aereo ed elicottero (3 frequentatori); 

� presso il 3° Stormo dell’Aeronautica Militare di Verona si è tenuto 1 corso 
per Carburantista di deposito (2 frequentatori); 

� presso il Palazzo dell’Aeronautica Militare di Roma si è tenuto 1 corso per 
Ufficiale sicurezza volo (2 frequentatori); 

� presso il Comando Subacqueo Incursori della Marina Militare di La Spezia, 
si è tenuto 1 corso per Operatore subacqueo fino a 60 metri (1 frequentatore) e 
1 corso per Operatore subacqueo ARO – ARA (1 frequentatore); 

 
Particolare impegno è stato profuso nella realizzazione delle attività avviate, di 

concerto con la Direzione Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere, a 
favore di personale di Polizia di altri Paesi, in forza di Convenzioni internazionali e 
accordi bilaterali. In tale quadro sono stati svolti: 

� a favore della polizia algerina, presso il Nucleo Antiterrorismo N.O.C.S. di 
Roma Spinaceto, 1 corso sulle Tecniche antiterrorismo riservato al gruppo 
operazioni speciali (12 operatori); 

� a favore della polizia egiziana, presso il Centro Addestramento Istruzione 
Professionale di Abbasanta, 1 corso sulle Tecniche di scorta e di guida in 
ambiente urbano ed extra urbano (20 frequentatori), presso la Scuola 
Pol.G.A.I. di Brescia, 1 corso sulle Tecniche di indagini investigative 
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avanzate in materia di contrasto al traffico di stupefacenti (20 frequentatori) 
e 2 corsi sulle Tecniche di indagini investigative avanzate in materia di 
antiterrorismo (40 frequentatori), presso il Centro Addestramento della 
Polizia di Stato per le Specialità di Cesena, 1 corso sulle Tecniche di polizia 
stradale per il rilievo di incidenti, sui controlli di sicurezza sulle macchine 
rubate, sul traffico di merci e sul contrasto al traffico internazionale di 
veicoli rubati (20 operatori), presso il Centro di Formazione e Tutela 
dell’Ordine Pubblico di Nettuno, 2 corsi sulle Tecniche di ordine pubblico in 
occasione di eventi sportivi e manifestazioni caratterizzate da grande 
partecipazione di pubblico (40 operatori), presso la Scuola Controllo del 
Territorio di Pescara, 1 corso per Operatore addetto al servizio di controllo 
del territorio (20 operatori), presso il Nucleo Antiterrorismo N.O.C.S. di 
Roma Spinaceto, 2 corsi sulle Tecniche antiterrorismo per unità speciali e 
salvataggio di ostaggi (42 operatori); 

� a favore della polizia francese, presso la Scuola Pol.G.A.I. di Brescia, 1 corso 
di Lingua italiana (10 frequentatori); 

� a favore della polizia gambiana, presso il Centro Addestramento della Polizia 
di Stato per le Specialità di Cesena, 1 corso sulle Tecniche di polizia di 
frontiera e sul falso documentale (21 operatori); 

� a favore della polizia nigeriana, presso il Centro Addestramento della Polizia 
di Stato per le Specialità di Cesena, 1 corso sul Falso documentale e controlli 
di polizia di frontiera per il contrasto all'immigrazione clandestina (20 
operatori) e presso l’Istituto per Ispettori di Nettuno, 1 corso di Lingua 
italiana (2 frequentatori); 

� a favore della polizia polacca, presso il Centro Addestramento Alpino di 
Moena, 2 corsi sulle Tecniche di scalata riservati al personale del servizio 
antiterrorismo (20 frequentatori), 2 corsi sulle Tecniche di sci su e fuori pista 
con elementi di salvataggio (20 frequentatori), e 1 corso sulle Tecniche di 
scalata riservato al personale del Reparto artificieri (11 frequentatori) 

� a favore della polizia tunisina, presso il Centro Addestramento della Polizia 
di Stato per le Specialità di Cesena, 1 corso sul Falso documentale e controlli 
di polizia di frontiera per il contrasto all'immigrazione clandestina (19 
operatori), e presso il Centro Nautico e Sommozzatori di La Spezia, 2 corsi 
per Operatore subacqueo (13 frequentatori), 1 corso per Foto cine-operatore 
subacqueo per le investigazioni di polizia (10 frequentatori), 3 corsi sul 
Ispezione di navi e imbarcazioni (30 frequentatori) e 1 corso per Conducente 
di acquascooter (10 frequentatori). 
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SCUOLA SUPERIORE DI POLIZIA 
 
La Scuola Superiore di Polizia è la struttura a cui è affidato il compito della 

formazione iniziale e successiva dei funzionari della Polizia di Stato. 

La riforma introdotta dal D.P.R. n. 256 del 1° agosto 2006 ha definito la Scuola 
“Istituzione di Alta Formazione e Cultura”. 

Alla Scuola Superiore di Polizia, dunque, è affidata la formazione iniziale di 
giovani già laureati che, a seguito di concorso, accedono ai ruoli direttivi operativi, ai 
ruoli tecnici ed a quelli medici della Polizia di Stato.  

Per tali corsi, in convenzione con l’Università “La Sapienza” di Roma è 
proseguita la pluriennale collaborazione con la Facoltà di Giurisprudenza per il Master 
di II livello in “Scienze della Sicurezza”, riservato ai frequentatori del corso per 
commissari; sono state rinnovate inoltre le collaborazioni con la Facoltà di Medicina e 
Psicologia l’Università “La Sapienza” per il Master di II livello in “Scienze della salute 
applicata al servizio di Polizia” per i frequentatori del corso per direttivi medici, e con 
l’Università di Napoli “Federico II” per il Master di II livello in “Ingegneria Gestionale 
per la Pubblica Sicurezza”, per i frequentatori del corso per direttori tecnici della 
Polizia di Stato. 

Inoltre la Scuola si occupa della formazione dei dirigenti neo promossi a seguito 
di nomina del Consiglio di Amministrazione. 

Nell’anno di riferimento, per la formazione iniziale e successiva, la Scuola ha 
realizzato corsi per un totale di 354 funzionari: 197 commissari, 58 direttori tecnici, 27 
direttivi medici e 72 Primi Dirigenti della Polizia di Stato. 

Con la direttiva Dipartimentale del 12 marzo 2013, la Scuola ha assunto anche il 
ruolo centrale nell’organizzazione, pianificazione e realizzazione dei corsi di Alta 
Formazione. Gli stessi sono svolti in parte presso la Scuola ed in parte presso Istituti 
specializzati e destinati ai funzionari già in servizio e hanno come obiettivo la 
specializzazione e l’aggiornamento professionale nei diversi ambiti operativi nei quali 
gli stessi esercitano la loro attività. 

Quest’anno la formazione è stata incrementata in maniera progressiva tanto da 
realizzare numerosi diversificati eventi formativi, in collaborazione con le Direzioni 
Centrali del Dipartimento della P.S. e con enti esterni.  

A corredo dell’attività didattica, la Scuola organizza conferenze e tavole rotonde 
su argomenti trattati nei corsi, tenuti non solo da esperti delle discipline ma anche da 
figure di spicco della società civile e istituzionale, al fine di approfondire l’analisi delle 
materie e per creare uno spazio di confronto tra conferenzieri e frequentatori. 
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